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LEGGE URBANISTICA PROVINCIALE

Legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1

Pianificazione urbanistica e governo del territorio

(b.u. 11 marzo 2008, n. 11, suppl. n. 2)

NOTE AL TESTO

-        In base all'art. 9 della l.p. 12 settembre 2008, n. 16 questa legge può essere citata usando 

solo il titolo breve "legge urbanistica provinciale", individuato dall'allegato A della l.p. n. 16 

del 2008.

-        Vedi anche, in materia, l'art. 15 della l.p. 3 marzo 2010, n. 4.

omissis

NOTE AL TESTO

L'art. 124 della legge provinciale per il governo del territorio 2015 ha abrogato questa legge

eccettuando dall'abrogazione, però, gli articoli 57, da 81 a 91, da 123 a 138, 149 bis, 151 

(limitatamente al comma 4), 152 (limitatamente al comma 1), 153 (limitatamente ai commi 

2 e 3), 154 e 155. Per alcune disposizioni transitorie connesse all'abrogazione vedi gli 

articoli 121 e 122 della stessa legge provinciale per il governo del territorio 2015.

Art. 57

Disciplina degli alloggi destinati a residenza

1.    Per favorire la conservazione delle peculiari caratteristiche paesaggistico-

ambientali del territorio provinciale e la sua identità insediativa, contenendo il 

suo consumo nei limiti delle effettive necessità abitative e socio-economiche 
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della popolazione stabilmente insediata, questo articolo disciplina le modalità 

per assentire la realizzazione di alloggi destinati a residenza, in modo tale da 

privilegiare il soddisfacimento delle esigenze abitative per alloggi destinati a 

residenza ordinaria rispetto a quelle per alloggi per tempo libero e vacanze.

2.    Per i fini del comma 1 l'edilizia residenziale è distinta nelle seguenti 

categorie d'uso:

a)    alloggi per tempo libero e vacanze, cioè occupati saltuariamente per vacanze, 

ferie, fine settimana o comunque per periodi limitati di tempo a fini turistico-

ricreativi;

b)           alloggi destinati a residenza ordinaria, cioè alloggi diversi da quelli 

previsti dalla lettera a).

3.    In considerazione del diverso rilievo che assume nei comuni la diffusione 

degli alloggi per tempo libero e vacanze, con deliberazione della Giunta 

provinciale, sentiti il Consiglio delle autonomie locali, la CUP e la competente 

commissione permanente del Consiglio provinciale, sono individuati i comuni che 

presentano una consistenza di alloggi per tempo libero e vacanze rilevante ai fini 

della tutela paesaggistico-ambientale del territorio comunale e delle effettive 

necessità abitative e socio-economiche della popolazione, tanto da richiedere 

l'applicazione di questo articolo, eventualmente anche a specifiche aree del 

territorio comunale. Con la medesima deliberazione la Giunta provinciale 

stabilisce il dimensionamento massimo degli interventi destinati ad alloggi per 

tempo libero e vacanze rispetto agli alloggi destinati a residenza ordinaria, 

tenuto conto, in particolare, della consistenza della popolazione residente, delle 

diverse destinazioni d'uso degli alloggi residenziali esistenti, della ricettività 

turistica, delle presenze turistiche e delle tendenze dello sviluppo residenziale 

comunale, con particolare riferimento alla domanda di nuovi alloggi da destinare 

ad abitazione principale. Ferma restando questa deliberazione della Giunta 

provinciale, nei comuni da essa individuati la previsione di aree per la 

realizzazione di alloggi per tempo libero e vacanze e i cambi di destinazione d'uso 

finalizzati alla realizzazione di tali alloggi sono disciplinati da quest'articolo. 

Resta fermo quanto stabilito dall'articolo 12, comma 7, della legge provinciale 11 

novembre 2005, n. 16, concernente "Modificazioni della legge provinciale 5 

settembre 1991, n. 22 (Ordinamento urbanistico e tutela del territorio). 

Disciplina della perequazione, della residenza ordinaria e per vacanze e altre 

disposizioni in materia di urbanistica". Il cambio di destinazione d'uso dei volumi 
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non residenziali esistenti alla data di entrata in vigore della legge provinciale n. 

16 del 2005 per la nuova destinazione ad alloggi per tempo libero e vacanze è 

disciplinato dai piani regolatori generali, fermo restando che non può superare il 

limite massimo del 50 per cento del volume per il quale è chiesto il cambio di 

destinazione d'uso residenziale; fino a quando il piano regolatore ha disciplinato 

il cambio di destinazione d'uso definendo la predetta percentuale, gli interventi 

sono comunque consentiti nella misura del 50 per cento. Il cambio di 

destinazione d'uso dev'essere conforme alla destinazione di zona stabilita dal 

piano regolatore generale ed è subordinato al vincolo di residenza ordinaria della 

rimanente parte di volume del medesimo edificio. Il piano regolatore generale 

può determinare eccezioni all'applicazione di questo limite, in ragione delle 

limitate dimensioni volumetriche e della localizzazione della costruzione 

esistente. I piani territoriali delle comunità possono modificare il limite del 50 per 

cento per il cambio di destinazione d'uso in determinate aree del territorio 

comunale ai fini di garantire la sostenibilità e la qualità dello sviluppo socio-

economico nonché la salvaguardia dell'identità locale.

3 bis. Il dimensionamento determinato ai sensi di questo articolo fa esclusivo 

riferimento ai volumi edilizi e non può essere determinato con riferimento al 

numero di alloggi.

4.    omissis

5.    omissis

6.    Il permesso di costruire o la segnalazione certificata di inizio attività per la 

realizzazione di nuovi alloggi residenziali, anche mediante cambio d'uso con o 

senza opere, precisa la destinazione a residenza ordinaria o ad alloggio per 

tempo libero e vacanze delle unità immobiliari. Il comune provvede alla tenuta di 

un elenco dei titoli abilitativi edilizi che specificano la destinazione degli alloggi e 

all'annotazione nel libro fondiario, a spese dell'interessato, della destinazione a 

residenza ordinaria degli alloggi a ciò destinati. L'annotazione è richiesta dal 

comune sulla base del titolo edilizio e di un'attestazione del comune in cui sono 

riportate le particelle e le porzioni materiali soggette al vincolo. Il comune può, in 

base alla dichiarazione di fine lavori, presentare istanza tavolare per la 

cancellazione dell'annotazione dalle unità immobiliari non oggetto di vincolo. La 

cancellazione del vincolo può essere altresì richiesta dall'interessato sulla base di 
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una certificazione rilasciata dal comune che autorizza la cancellazione del vincolo 

sulla base dell'accertata conformità urbanistica della trasformazione d'uso 

dell'edificio. Le spese di cancellazione sono a carico dell'interessato.

7.    Il cambio d'uso da alloggio per tempo libero e vacanze a residenza 

ordinaria è sempre ammesso; quello da altre destinazioni d'uso ad alloggio per 

tempo libero e vacanze è ammesso solo nei limiti previsti da quest'articolo. Il 

proprietario dell'alloggio, o il titolare del diritto reale di usufrutto, uso o 

abitazione, è responsabile nei confronti del comune per il mantenimento della 

destinazione a residenza ordinaria degli edifici assentiti a questi fini. Il cambio 

d'uso, con o senza opere, per edifici da destinare ad alloggi per tempo libero e 

vacanze è subordinato al contributo di costruzione determinato nel 20 per cento 

del costo medio di costruzione.

8.    Il comune vigila sul mantenimento della destinazione delle costruzioni e 

sul loro utilizzo, anche mediante la verifica dei contratti delle aziende erogatrici di 

servizi, dei controlli ai fini fiscali e dei contratti di locazione stipulati. I controlli, 

che i comuni possono delegare alle comunità, devono riguardare un campione di 

unità immobiliari comunque non inferiore, annualmente, al 10 per cento del 

totale.

9.    La realizzazione abusiva, anche mediante cambio d'uso con o senza 

opere, di alloggi per tempo libero e vacanze comporta l'applicazione di una 

sanzione amministrativa pecuniaria pari a 15.000 euro. La violazione è accertata 

dal comune, al quale spetta l'emissione dell'ordinanza-ingiunzione; per il 

pagamento delle sanzioni si applica l'articolo 136. I proventi delle sanzioni 

riscossi dal comune sono destinati a interventi di edilizia pubblica o agevolata o a 

interventi di riqualificazione urbanistica e ambientale.

10.  Ciascun accertamento della violazione di cui al comma 9 da parte degli 

organi comunali successivo al precedente costituisce un'autonoma violazione e 

comporta una distinta sanzione, sempre che fra il precedente accertamento e 

quello successivo sia decorso un periodo non inferiore a tre mesi. Per la prima 

violazione la sanzione pecuniaria può essere ridotta sino a un quinto del suo 

importo, tenuto conto della gravità della violazione, dell'opera svolta 

dall'interessato per l'eliminazione delle conseguenze della violazione, della 

personalità e delle condizioni economiche dell'interessato.
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11.   Con regolamento, previo parere della competente commissione 

permanente del Consiglio provinciale, sono stabiliti i casi in cui il comune può 

autorizzare temporaneamente, in deroga a questo articolo, l'utilizzazione di un 

alloggio destinato a residenza ordinaria come alloggio per tempo libero e 

vacanze da parte del proprietario dell'alloggio o di suoi parenti entro il secondo 

grado e affini entro il primo grado, stabilendone le condizioni e i termini, 

eventualmente prorogabili.

12.  Questo articolo non si applica agli alloggi destinati alle attività extra-

alberghiere di cui all'articolo 30, comma 1, lettere a), b), c), e), f) e f bis), della 

legge provinciale 15 maggio 2002, n. 7 (Disciplina degli esercizi alberghieri ed 

extra-alberghieri e promozione della qualità della ricettività turistica).

13.  Gli alloggi destinati a residenza ordinaria possono essere comunque 

utilizzati quali alloggi per tempo libero e vacanze nei seguenti casi:

a)    alloggi compresi nel medesimo edificio o in edifici contigui, nel limite di tre 

per ciascun proprietario o usufruttuario, ceduti in locazione a turisti in forma 

non imprenditoriale e con una capacità ricettiva complessiva non superiore a 

dodici posti letto, a condizione che i proprietari risiedano nell'edificio 

medesimo o in uno degli edifici contigui; il proprietario o l'usufruttuario 

comunicano al comune l'utilizzo di tali alloggi per tempo libero e vacanze; il 

comune tiene un elenco di tali alloggi, che ne specifica la destinazione;

b)    alloggi di proprietà di emigrati trentini all'estero ai sensi dell'articolo 2 della 

legge provinciale 3 novembre 2000, n. 12 (Interventi a favore dei trentini 

emigrati all'estero e dei loro discendenti); alloggi di proprietà di persone che 

abbiano risieduto nel comune interessato per un periodo non inferiore a dieci 

anni e che abbiano successivamente trasferito la residenza in un altro 

comune, o di proprietà del coniuge o di parenti di primo grado; questa lettera 

si applica con riguardo a un unico alloggio per i soggetti interessati.

NOTE AL TESTO

Articolo così modificato dall'art. 38 della l.p. 12 settembre 2008, n. 16 e dall'art. 127 della 

legge provinciale per il governo del territorio 2015 (per alcune disposizioni transitorie 

connesse a quest'ultima modificazione vedi l'art. 130 della stessa legge provinciale per il 

governo del territorio 2015). Vedi però l'art. 6 della l.p. 31 maggio 2012, n. 10 e l'art. 13 bis, 

comma 1 quater, lettera c) della legge provinciale sulla ricettività turistica 2002.

ATTUAZIONE
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Per l'attuazione del comma 3 vedi tuttora le deliberazioni della giunta provinciale 30 

dicembre 2005, n. 3015 (b.u. 10 gennaio 2006, n. 2) e 26 ottobre 2007, n. 2336 (b.u. 13 

novembre 2007, n. 46), ai sensi della deliberazione 3 settembre 2010, n. 2023 (b.u. 16 

settembre 2010, n. 37, straord.), e la deliberazione 22 luglio 2011, n. 1591 (b.u. 2 agosto 

2011, n. 31).

omissis

NOTE AL TESTO

L'art. 124 della legge provinciale per il governo del territorio 2015 ha abrogato questa legge

eccettuando dall'abrogazione, però, gli articoli 57, da 81 a 91, da 123 a 138, 149 bis, 151 

(limitatamente al comma 4), 152 (limitatamente al comma 1), 153 (limitatamente ai commi 

2 e 3), 154 e 155. Per alcune disposizioni transitorie connesse all'abrogazione vedi gli 

articoli 121 e 122 della stessa legge provinciale per il governo del territorio 2015.

Titolo IV

Disposizioni in materia di edilizia sostenibile e libretto del fabbricato

NOTE AL TESTO

Vedi però l'allegato A, numero 5 della l.p. 17 giugno 2010, n. 13.

Capo I

Disposizioni generali

Art. 81

Finalità

1.    La Provincia, le comunità e i comuni, anche mediante gli interventi 

previsti da questo titolo, promuovono e incentivano l'adozione e la diffusione 

dell'edilizia sostenibile attraverso la tutela del patrimonio ambientale, storico e 

culturale, la valorizzazione delle caratteristiche proprie dei luoghi, la salvaguardia 

della salute e delle risorse naturali, il contenimento dei consumi energetici, l'uso 

di fonti energetiche rinnovabili, il miglioramento delle condizioni di sicurezza e 

del benessere abitativo, favorendo inoltre lo sviluppo economico attraverso il 

miglioramento della competitività dei settori interessati e l'avanzamento 

tecnologico delle filiere produttive locali.

Art. 82
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Formazione e informazione

1.    Per favorire la crescita di una cultura biosostenibile e per sensibilizzare gli 

operatori del settore ai principi della sostenibilità ambientale e del risparmio 

energetico, la Provincia, le comunità e i comuni, anche in collaborazione con 

l'università, le istituzioni scolastiche, gli enti di formazione professionale, gli 

ordini professionali e le associazioni di categoria interessate, promuovono la 

conoscenza delle tecniche di edilizia sostenibile attraverso seminari informativi, 

iniziative culturali, di formazione e aggiornamento rivolte ai soggetti interessati.

2.    La Provincia e gli altri enti locali possono altresì promuovere concorsi di 

idee o di progettazione per la realizzazione di interventi secondo i principi 

dell'edilizia sostenibile.

Capo II

Disposizioni in materia di edilizia sostenibile

Art. 83

Ambito di applicazione

1.    Questo capo si applica:

a)    agli edifici di nuova costruzione;

b)    agli edifici esistenti, o singole unità immobiliari dei medesimi fabbricati, se 

sono sottoposti ai lavori di recupero previsti dall'articolo 99, con esclusione 

della manutenzione ordinaria.

2.    Per l'applicazione di questo capo agli edifici esistenti il regolamento di 

attuazione prevede modalità specifiche ispirate a criteri di gradualità e 

semplificazione. In particolare, nel rispetto del principio di proporzionalità, il 

regolamento definisce le ristrutturazioni importanti, nel rispetto della normativa 

europea.

NOTE AL TESTO

Articolo così modificato dall'art. 69 della l.p. 22 aprile 2014, n. 1.

Art. 84

Prestazione energetica per l'edilizia e attestazione di prestazione energetica
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1.    Per ridurre i consumi energetici e valorizzare gli investimenti effettuati 

sul patrimonio edilizio al fine di migliorare l'efficienza energetica e incrementare 

l'utilizzo delle fonti rinnovabili sono definite le prestazioni energetiche degli 

edifici, delle singole unità immobiliari, degli elementi e dei sistemi tecnici per 

l'edilizia ed è adottato l'attestato di prestazione energetica, anche in attuazione 

delle direttive europee relative alla prestazione energetica nell'edilizia e in 

coerenza con le disposizioni statali in materia.

2.    Per assicurare qualità e trasparenza al mercato immobiliare il attestato di 

prestazione energetica relativo agli interventi previsti dall'articolo 83 è redatto 

da esperti adeguatamente formati e accreditati, in coerenza con la disciplina 

comunitaria e secondo i requisiti e i criteri stabiliti dal regolamento di attuazione. 

Il attestato di prestazione energetica è trasmesso in copia al comune 

contestualmente alla dichiarazione di fine lavori; in caso di mancata trasmissione 

la dichiarazione di fine lavori è inefficace.

3.    L'attestato di prestazione energetica comprende tutti i dati e le 

informazioni relativi all'efficienza energetica dell'edificio che consentono ai 

cittadini di valutare e confrontare edifici e unità immobiliari diversi, anche usando 

indicatori sintetici. L'attestato di prestazione energetica è corredato dalle 

eventuali indicazioni d'interventi migliorativi delle prestazioni, con i rispettivi 

costi e benefici. La validità dell'attestato ha una durata massima di dieci anni.

3 bis. In materia di dotazione, di consegna e di allegazione dell'attestato di 

prestazione energetica e di informazione sui suoi contenuti, in caso di 

trasferimento dell'immobile a titolo oneroso o gratuito e di stipulazione di un 

nuovo contratto di locazione, si applica la disciplina statale, anche con 

riferimento alle sanzioni amministrative pecuniarie in caso di violazione degli 

obblighi prescritti.

4.    omissis

5.    Il regolamento di attuazione di questo capo individua i requisiti di 

prestazione energetica e la metodologia di calcolo della prestazione energetica, 

in coerenza con i criteri e i parametri previsti dalla normativa statale, adottata 

anche in adeguamento alle previsioni dell'ordinamento comunitario, i criteri e le 

modalità di redazione e di rilascio dell'attestato di prestazione energetica, in 

coordinamento con le disposizioni sul libretto del fabbricato di cui al capo III di 

questo titolo. Le disposizioni regolamentari relative alla metodologia di calcolo 

della prestazione energetica, ai requisiti minimi di prestazioni energetiche e alla 
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classificazione degli edifici possono essere modificate con deliberazione della 

Giunta provinciale, in relazione a sopravvenute modificazioni della normativa 

statale ed europea di riferimento.

NOTE AL TESTO

Articolo così modificato dall'art. 12 della l.p. 3 aprile 2009, n. 4, dall'art. 64 della l.p. 27 

dicembre 2011, n. 18, dall'art. 24, commi 1 e 5 della l.p. 9 agosto 2013, n. 16 (vedi anche lo 

stesso art. 24, comma 2) e dall'art. 69 della l.p. 22 aprile 2014, n. 1.

Art. 85

Certificazione della sostenibilità ambientale degli edifici

1.    La Provincia promuove misure per definire, diffondere, organizzare e 

promuovere sistemi e metodologie di certificazione e altre forme di valutazione 

di conformità concernenti la sostenibilità ambientale degli edifici.

2.    In caso di concessione di agevolazioni per la realizzazione di opere e 

interventi in edilizia la Giunta provinciale può prevedere, con propria 

deliberazione, clausole e condizioni che favoriscano, da parte dei soggetti 

beneficiari, l'adozione del sistema di certificazione LEED o di altri protocolli di 

certificazione della sostenibilità ambientale in edilizia indicati dalla medesima 

deliberazione.

3.    Per le finalità del comma 2, le certificazioni di sostenibilità considerano 

almeno i seguenti parametri:

a)    impatto ambientale dell'edificio e del cantiere;

b)    consumo complessivo di energia per le diverse funzioni;

c)    consumo di acqua con il recupero delle acque piovane;

d)    utilizzo di materiali riciclati e di prodotti naturali;

e)    provenienza dei materiali edilizi;

f)     utilizzo del legno certificato di provenienza regionale;

g)    comfort interno in relazione alla qualità dell'aria e all'illuminazione naturale;

h)    utilizzo di fonti rinnovabili di energia;

i)     costi di gestione e di manutenzione del complesso edificio - impianti;

j)     progettazione integrata di strutture e di impianti;

k)    processo certificativo secondo le norme o gli standard internazionali.

4.    Relativamente agli edifici della Provincia e degli enti pubblici strumentali 

si applica l'articolo 149 bis.
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NOTE AL TESTO

Articolo così sostituito dall'art. 29 della legge provinciale sull'energia 2012.

Art. 86

Interventi a favore della diffusione delle tecniche di edilizia sostenibile e di edilizia in 

legno di qualità

1.    Con deliberazione della Giunta provinciale, previo parere del Consiglio 

delle autonomie locali, sono definiti gli indirizzi di carattere generale volti a 

definire criteri e modalità di redazione di strumenti di pianificazione territoriale 

che favoriscano la diffusione delle tecniche di edilizia sostenibile.

2.    I piani regolatori generali possono individuare apposite aree da destinare 

alla realizzazione di interventi di edilizia abitativa pubblica di cui all'articolo 45, 

comma 1, lettera c), ivi compreso il recupero del patrimonio edilizio esistente, 

mediante l'utilizzo di tecniche di edilizia sostenibile, con particolare riferimento 

all'utilizzo del legno come elemento strutturale; per l'acquisizione delle aree o 

degli immobili ai fini della realizzazione degli interventi si osservano, in quanto 

applicabili, le disposizioni di cui all'articolo 47.

3.    Con deliberazione della Giunta provinciale, sentito il Consiglio delle 

autonomie locali, sono stabiliti indici edilizi volti a favorire l'uso di tecniche di 

edilizia sostenibile, anche per il calcolo del contributo di concessione, nel rispetto 

dei seguenti criteri:

a)    è garantito lo scomputo dagli indici edilizi delle murature perimetrali degli 

edifici, dei solai e di altri elementi costruttivi finalizzati al miglioramento delle 

prestazioni energetiche; nel caso di edifici di nuova costruzione, tali opere 

sono computate per la determinazione della distanza, ma non per la 

determinazione dell'altezza;

b)    per gli edifici che presentano livelli di prestazioni energetiche superiori a 

quelli obbligatori previsti dal regolamento di attuazione di questo capo, oltre 

allo scomputo dagli indici previsto dalla lettera a), è riconosciuto un 

incremento volumetrico, anche per il calcolo degli altri indici edilizi, 

determinato in rapporto alla qualità del livello di prestazione, fermo restando 

il rispetto delle norme in materia di distanze; questa lettera non si applica 

agli edifici soggetti a restauro e risanamento conservativo e agli edifici di pregio 

storico-architettonico specificamente individuati dal piano regolatore generale;
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c)    per gli interventi realizzati nel rispetto degli indici massimi previsti dagli 

strumenti urbanistici vigenti, in alternativa all'incremento volumetrico 

previsto nella lettera b), è prevista la facoltà di richiedere la riduzione del 

contributo di concessione in misura pari alla somma dovuta per l'incentivo 

volumetrico; in caso di richiesta dell'incremento volumetrico previsto nella 

lettera b), presentata successivamente all'ottenimento della riduzione del 

contributo di concessione, il riconoscimento dell'incremento volumetrico è 

subordinato al pagamento di un importo corrispondente alla somma 

determinata a titolo di riduzione del contributo di concessione, maggiorato 

degli interessi legali.

3 bis. Le agevolazioni individuate con la deliberazione della Giunta provinciale 

prevista nel comma 3 si applicano anche in deroga alle previsioni degli strumenti 

urbanistici e dei regolamenti comunali vigenti, se le stesse risultano più 

favorevoli. In ogni caso le agevolazioni previste dal comma 3 si computano anche 

in aggiunta ad eventuali incrementi degli indici edilizi già previsti dagli strumenti 

urbanistici e dai regolamenti edilizi comunali per fattispecie diverse da quelle 

previste dal comma 3. Qualora gli strumenti urbanistici e i regolamenti comunali 

prevedano agevolazioni corrispondenti a quelle di cui al comma 3, resta ferma 

l'applicazione delle misure comunali più favorevoli.

3 ter. Le agevolazioni previste nel comma 3, lettera a), si applicano anche agli 

edifici che presentano livelli di prestazione energetica obbligatori. In attesa della 

deliberazione della Giunta provinciale prevista dal comma 3 e per la prima 

applicazione della lettera a) del medesimo comma, fatte salve le disposizioni più 

favorevoli previste dagli strumenti di pianificazione e dai regolamenti comunali, 

si applicano i seguenti criteri di scomputo degli indici edilizi:

a)    nel caso di edifici di nuova costruzione, lo spessore delle murature esterne, 

delle tamponature o dei muri portanti, superiori ai 30 centimetri, il maggior 

spessore dei solai e tutti i maggiori volumi e superfici necessari ad ottenere 

una prestazione energetica obbligatoria o di livello superiore non sono 

considerati nei computi per la determinazione dei volumi, delle superfici e nei 

rapporti di copertura, con riferimento alla sola parte eccedente i 30 

centimetri e fino ad un massimo di ulteriori 25 centimetri per gli elementi 

verticali e di copertura e di 15 centimetri per quelli orizzontali intermedi; nel 

rispetto di predetti limiti è ammessa la deroga, all'atto del rilascio del titolo 

Page 11 of 39Legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1

15/01/2019https://www.consiglio.provincia.tn.it/leggi-e-archivi/codice-provinciale/Pages/legge.a...



abilitativo edilizio, alla disciplina provinciale e comunale relativa alle distanze 

minime di protezione del nastro stradale, nonché alle altezze massime degli 

edifici;

b)    nel caso di interventi su edifici esistenti che comportino maggiori spessori 

delle murature esterne e degli elementi di copertura, è ammessa la deroga 

all'atto del rilascio del titolo abilitativo edilizio, con riferimento alle distanze 

minime tra gli edifici, alle distanze minime di protezione del nastro stradale, 

nella misura massima di 20 centimetri per il maggiore spessore delle pareti 

verticali esterne, nonché alle altezze massime degli edifici, nella misura 

massima di 25 centimetri, per il maggiore spessore degli elementi di 

copertura; la deroga può essere esercitata nella misura massima da 

entrambi gli edifici confinanti; sono fatte salve le disposizioni del codice civile

in materia di distanze minime.

4.    La Provincia, le comunità e i comuni, anche sulla base di protocolli 

d'intesa e convenzioni con le categorie, associazioni e organismi interessati, 

promuovono la diffusione delle tecniche di edilizia sostenibile anche attraverso 

iniziative culturali, di formazione e aggiornamento professionale.

5.    La Provincia può promuovere la creazione di un marchio, volto a 

valorizzare edifici che rispettino standard elevati di carattere energetico e di 

sostenibilità ambientale.

6.    La Provincia, anche sulla base di convenzioni con gli istituti di credito, 

favorisce l'accesso a forme agevolate di credito per interventi che soddisfino 

determinati requisiti documentabili mediante le certificazioni energetiche e 

ambientali di questo capo.

7.    Nella determinazione dei criteri per la concessione delle agevolazioni alle 

imprese previste dalle leggi provinciali in materia si tiene conto della 

partecipazione delle imprese richiedenti alle filiere produttive locali che operano 

nel settore del risparmio energetico e dell'edilizia sostenibile. Gli strumenti di 

programmazione provinciale che prevedono la realizzazione di edifici pubblici o il 

loro finanziamento individuano criteri e modalità per la diffusione di tecniche di 

progettazione e costruzione degli edifici pubblici ispirate ai principi dell'edilizia 

sostenibile.

8.    La concessione di contributi per l'edilizia agevolata previsti dalla legge

provinciale n. 21 del 1992 e la valutazione dei progetti nell'ambito delle 

procedure di convenzionamento con le imprese previste dalla legge provinciale n. 

Page 12 of 39Legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1

15/01/2019https://www.consiglio.provincia.tn.it/leggi-e-archivi/codice-provinciale/Pages/legge.a...



15 del 2005 è effettuata tenendo conto dei livelli di prestazioni energetiche e di 

sostenibilità ambientale, attestati dalle certificazioni previste dagli articoli 84 e 

85.

9.    Nel finanziamento degli interventi di competenza di ITEA s.p.a. effettuati 

ai sensi delle leggi provinciali n. 21 del 1992 e n. 15 del 2005 la Giunta 

provinciale può stabilire l'entità della quota minima d'interventi che devono 

osservare i criteri per il rilascio del certificato di sostenibilità ambientale.

9 bis. La deliberazione della Giunta provinciale prevista dal comma 3 

determina gli indici edilizi volti a favorire l'uso di tecniche di edilizia sostenibile 

anche per l'edilizia in legno di qualità, nel rispetto dei criteri individuati dal 

comma 3 e di eventuali ulteriori criteri individuati dalla medesima deliberazione. 

La deliberazione individua anche i parametri necessari per il riconoscimento della 

certificazione di qualità costruttiva degli edifici in legno.

NOTE AL TESTO

Articolo così modificato dall'art. 1 della l.p. 3 marzo 2010, n. 4, dall'art. 22 della l.p. 14 

maggio 2014, n. 3 e dall'art. 54 della l.p. 16 giugno 2017, n. 3.

ATTUAZIONE

Per la deliberazione prevista dal comma 3 vedi la deliberazione della giunta provinciale 25 

giugno 2010, n. 1531 (b.u. 6 luglio 2010, n. 27), modificata dalla deliberazione 26 agosto 

2011, n. 1858 (b.u. 6 settembre 2011, n. 36).

Art. 87

Criteri di selezione dei materiali da costruzione

1.    Con il regolamento di attuazione di questo capo sono individuati i 

materiali da costruzione da utilizzare ai fini della certificazione di sostenibilità 

ambientale secondo i seguenti criteri di selezione:

a)    utilizzo di materiali il cui ciclo di vita sia scientificamente valutato come 

ecologicamente sostenibile sulla base di una serie di requisiti, fra i quali la 

riciclabilità globale, la loro natura di materie prime rinnovabili, il risparmio 

energetico nelle fasi di estrazione, produzione, distribuzione e smaltimento;
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b)    utilizzo di materiali, tecniche e tecnologie costruttive locali, al fine di 

incentivare il recupero e la salvaguardia delle tradizioni socio-culturali e delle 

filiere produttive locali che operano nel settore del risparmio energetico e 

dell'edilizia sostenibile, e di ridurre i costi dei trasporti, incentivando 

l'innovazione e la sua diffusione;

c)    assenza di sostanze riconosciute nocive per la salute dell'uomo e per 

l'ambiente;

d)    assenza di radioattività riconosciuta nociva per la salute dell'uomo;

e)    rispetto dei ritmi naturali delle risorse rigenerabili.

2.    I materiali isolanti termoacustici, oltre a rispondere ai criteri di cui al 

comma 1, devono soddisfare i seguenti ulteriori requisiti sulla base di soglie da 

definire con il regolamento di cui al comma 1:

a)    possedere permeabilità al vapore e alta traspirabilità;

b)    essere elettricamente neutri ovvero tali da non alterare il campo elettrico 

naturale dell'aria e il campo magnetico terrestre;

c)    essere inalterabili nel tempo.

Art. 88

Utilizzo di acqua piovana, fonti energetiche rinnovabili e permeabilità dei suoli 

urbanizzati

1.    Negli edifici di nuova costruzione e in quelli esistenti in occasione di lavori 

di ristrutturazione è previsto l'utilizzo delle acque piovane per gli usi compatibili 

attraverso la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione 

integrativi.

2.    Negli edifici di cui al comma 1 è previsto il ricorso a fonti energetiche 

rinnovabili o alla cogenerazione-rigenerazione per soddisfare almeno il 50 per 

cento dei fabbisogni di acqua calda per usi igienico-sanitari e almeno il 20 per 

cento per il riscaldamento dell'edificio e la produzione di energia elettrica. La 

progettazione cura l'integrazione degli impianti con le strutture del fabbricato o 

del quartiere.

3.    Le sistemazioni esterne agli interventi devono prevedere una copertura 

naturale in grado di mitigare l'effetto noto come isola di calore e conservare la 

naturalità e la permeabilità del sito.

4.    Il regolamento di cui all'articolo 89 disciplina le modalità di attuazione di 
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questo articolo.

Art. 89

Regolamento di attuazione

1.    Per l'attuazione di questo capo con uno o più regolamenti, sentita 

l'Agenzia provinciale per le risorse idriche e l'energia, sono disciplinati:

a)    i requisiti minimi di prestazione energetica per l'edilizia, anche con riguardo 

agli interventi sugli edifici esistenti ai fini del rilascio delle relative 

certificazioni;

b)    la metodologia di calcolo della prestazione energetica, i criteri e le modalità 

di redazione e di rilascio dell'attestato di prestazione energetica; nel rispetto 

dell'ordinamento comunitario il regolamento può prevedere che le predette 

certificazioni o l'abilitazione dei soggetti che le pongono in essere siano 

affidate ad un soggetto, anche partecipato direttamente o indirettamente 

dalla Provincia, e può altresì prevedere che siano riconosciute le certificazioni 

effettuate da altri soggetti individuati con modalità trasparenti e non 

discriminatorie purché l'attività certificatoria di tali soggetti garantisca il 

rispetto delle metodologie e degli standard individuati dalla Provincia;

c)    i criteri e le modalità di promozione della formazione delle professionalità 

che concorrono al processo di certificazione, anche avvalendosi dei soggetti 

di cui alla lettera b);

d)    le modalità per l'istituzione e l'utilizzo del marchio previsto dall'articolo 86, 

comma 5;

e)    la tipologia di edifici eventualmente esclusi dall'obbligo della attestazione di 

prestazione energetica in ragione delle caratteristiche dimensionali, del 

valore culturale e paesaggistico e delle modalità d'uso;

f)     la porzione minima di edificio soggetto alla attestazione di prestazione 

energetica;

g)    modalità semplificate per la attestazione di prestazione energetica per gli 

edifici esistenti e per le unità immobiliari con superficie ridotta;

h)    le modalità di trasmissione della copia dei certificati ai comuni, anche su 

supporto informatico, ai sensi degli articoli 84 e 85;

i)     i casi in cui l'attestato di prestazione energetica è rinnovato prima della 

scadenza individuata dall'articolo 84, comma 3;
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j)     eventuali indirizzi e criteri per la fissazione con il regolamento edilizio di 

modalità di calcolo degli indici edilizi ai sensi dell'articolo 86, comma 3.

2.    Per il rilascio della attestazione di prestazione energetica il regolamento 

stabilisce inoltre:

a)    i termini dai quali decorrono gli obblighi per la attestazione di prestazione 

energetica, prevedendo un'applicazione graduale e semplificata della 

certificazione in relazione al tipo d'intervento, con particolare riferimento agli 

edifici esistenti;

b)    le tipologie di edifici che richiedono l'esposizione del attestato di prestazione 

energetica, in maniera visibile e nel luogo più frequentato.

NOTE AL TESTO

Articolo così modificato dall'art. 24 della l.p. 9 agosto 2013, n. 16.

ATTUAZIONE

Per il regolamento vedi il d.p.p. 13 luglio 2009, n. 11-13/Leg.

Art. 90

Adeguamento dei regolamenti edilizi e dei piani regolatori generali

1.    I comuni adeguano i regolamenti edilizi e, se occorre, i piani regolatori 

comunali alle disposizioni di questo capo e al suo regolamento di attuazione. In 

attesa dell'adeguamento, le disposizioni di questo capo e del regolamento di 

attuazione dichiarate direttamente applicabili prevalgono sulle disposizioni 

contrastanti dei regolamenti edilizi e dei piani regolatori generali.

Art. 91

Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di prestazione e di attestazione di 

prestazione energetica degli edifici

1.    L'Agenzia provinciale per le risorse idriche e l'energia svolge attività di 

vigilanza sull'attività di attestazione di prestazione energetica e di certificazione 

della sostenibilità ambientale degli edifici svolta dai soggetti abilitati, anche 

avvalendosi, sulla base di apposita convenzione, del supporto dei soggetti 

indicati dall'articolo 89, comma 1, lettera b), eventualmente irrogando le sanzioni 

previste dai commi 4, 5 e 6. La vigilanza è effettuata anche mediante controlli a 

campione sulle certificazioni rilasciate e mediante verifiche sulle caratteristiche e 
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sui componenti degli edifici certificati, entro cinque anni dalla data di emissione 

del attestato di prestazione energetica. Le somme riscosse sono introitate nel 

bilancio della Provincia.

2.    I comuni, al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni in materia di 

prestazione energetica degli edifici e delle relative componenti, dispongono 

controlli a campione sulla documentazione depositata in occasione di 

trasformazioni urbanistiche ed edilizie nel proprio territorio, eventualmente 

irrogando le sanzioni previste dai commi 7, 8, 9 e 11. Le somme riscosse sono 

introitate nel bilancio comunale.

3.    Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, il certificatore che rilascia 

l'attestato di prestazione energetica con irregolarità meramente formali è tenuto 

a redigere, con oneri a proprio carico, il nuovo documento secondo i criteri e le 

metodologie previste da questa legge e dal regolamento di cui all'articolo 89, 

entro trenta giorni dalla data di comunicazione della contestazione. Qualora non 

ottemperi entro tale termine è soggetto ad una sanzione amministrativa 

pecuniaria non inferiore a 150 euro e non superiore a 1.500 euro.

4.    Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali se il fatto costituisce 

reato, il certificatore che rilascia l'attestato di prestazione energetica non 

veritiero è soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria non inferiore a 

300 euro e non superiore a 3.000 euro.

5.    Ferma restando l'irrogazione della sanzione pecuniaria di cui al comma 4, 

qualora lo stesso soggetto commetta altra identica violazione, ai sensi di quanto 

previsto dall'articolo 8 bis della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al 

sistema penale), è soggetto alla sospensione per sei mesi dall'elenco dei soggetti 

abilitati, istituito secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui all'articolo 

89.

6.    Nei casi di cui al comma 4, il attestato di prestazione energetica è 

dichiarato inefficace. L'inefficacia viene registrata nel catasto provinciale per le 

certificazioni energetiche. Il certificatore è tenuto a redigere un nuovo attestato 

di prestazione energetica, entro trenta giorni da quando il provvedimento che 

accerta la violazione precedentemente commessa è divenuto definitivo, secondo 

le modalità stabilite da questa legge e dai successivi provvedimenti attuativi.

7.    Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali se il fatto costituisce 

reato, il progettista che, in fase di richiesta del titolo edilizio o in fase di 

presentazione di successive varianti sottoscrive documentazione tecnica non 
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veritiera in relazione ai requisiti di prestazione energetica dell'edificio, incorre 

nella sanzione amministrativa pecuniaria non inferiore a 500 euro e non 

superiore a 6.000 euro.

8.    Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali se il fatto costituisce 

reato, l'impresa che, in sede di presentazione della comunicazione per opere 

libere, ai sensi dell'articolo 97 di questa legge, sottoscrive documentazione 

tecnica non veritiera in relazione ai requisiti di prestazione energetica dell'edificio 

è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria non inferiore a 300 euro e 

non superiore a 3.000 euro.

9.    Nei casi di cui ai commi 7 e 8 la sanzione è raddoppiata se la 

documentazione allegata alla domanda del titolo edilizio o alla comunicazione 

per opere libere ha consentito di realizzare interventi o di accedere ad 

agevolazioni altrimenti non ammissibili.

10.  Sono considerati non veritieri, ai sensi di quanto previsto dai commi 4 e 7, 

gli attestati di attestazione di prestazione energetica o le relazioni allegate alla 

domanda del titolo edilizio che riportano valori dell'indice di prestazione 

energetica globale dell'edificio che si discostano di oltre il 10 per cento dal valore 

verificato in sede di accertamento. Sono altresì considerati non veritieri gli 

attestati di attestazione di prestazione energetica o le relazioni che riportano 

valori dell'indice di prestazione energetica globale dell'edificio che si discostano 

dal valore verificato in sede di accertamento di oltre dieci chilowattora per metro 

quadrato all'anno, per gli edifici ricadenti nella categoria E.1, ai sensi del decreto 

del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 (Regolamento recante 

norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli 

impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in 

attuazione dell'articolo 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10), o di oltre 

3 chilowattora per metro cubo all'anno, per gli edifici ricadenti nelle altre 

categorie. Con deliberazione della Giunta provinciale, sentita la competente 

commissione permanente del Consiglio provinciale, è possibile modificare le 

previsioni di questo comma, anche introducendo nuovi valori e parametri oltre i 

quali gli attestati di attestazione di prestazione energetica di cui al comma 4 e la 

documentazione tecnica di cui al comma 7 sono considerati non veritieri per i fini 

di questo articolo. Le modifiche entrano in vigore il quindicesimo giorno 

successivo a quello della pubblicazione della relativa deliberazione della Giunta 

provinciale nel Bollettino ufficiale della Regione.
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11.   Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali se il fatto costituisce 

reato, il tecnico abilitato o il direttore lavori, che, nel sottoscrivere la 

certificazione di conformità delle opere al progetto autorizzato e alle successive 

varianti o nel sottoscrivere il certificato di regolare esecuzione, attesta 

falsamente la conformità delle opere a quanto riportato nella documentazione 

tecnica depositata, riguardante la prestazione energetica dell'edificio o delle sue 

componenti è soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria non 

superiore a 300 euro e non inferiore a 3.000 euro.

12.  Per le violazioni previste dai commi 4, 7, e 11 di questo articolo, l'autorità 

che applica la sanzione ne dà comunicazione all'ordine o al collegio professionale 

competente, nonché agli organismi di cui all'articolo 89 di questa legge cui è 

affidata l'abilitazione dei soggetti certificatori, per i provvedimenti disciplinari 

relativi ai soggetti certificatori.

13.  Sono fatte salve le sanzioni di cui al capo III, titolo VI, di questa legge.

14.  Per l'applicazione delle sanzioni previste da questo articolo si osservano 

le disposizioni della legge n. 689 del 1981.

15.  Le sanzioni previste da questo articolo si applicano agli illeciti commessi 

e accertati dopo la data di entrata in vigore del medesimo.

NOTE AL TESTO

Articolo così sostituito dall'art. 31 della legge provinciale sull'energia 2012, modificato 

dall'art. 70 della l.p. 27 dicembre 2012, n. 25 e dall'art. 24 della l.p. 9 agosto 2013, n. 16. 

Sebbene il comma 5 di quest'ultimo articolo, fra l'altro, comandi di sostituire la parola 

"certificato" con "attestato di prestazione energetica", ovunque essa ricorra, s'è ritenuto che 

il comando non valesse dove la parola in questione è seguita dalle parole "di regolare 

esecuzione", nel comma 11 dell'articolo qui annotato; anche in considerazione del fatto che 

la tecnica redazionale dell'art. 24 della l.p. n. 16 del 2013 è in più punti approssimativa.

Capo III

Libretto del fabbricato

Art. 92 - Art. 96

omissis

NOTE AL TESTO

Articoli abrogati dall'art. 124 della legge provinciale per il governo del territorio 2015.
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omissis

NOTE AL TESTO

L'art. 124 della legge provinciale per il governo del territorio 2015 ha abrogato questa legge

eccettuando dall'abrogazione, però, gli articoli 57, da 81 a 91, da 123 a 138, 149 bis, 151 

(limitatamente al comma 4), 152 (limitatamente al comma 1), 153 (limitatamente ai commi 

2 e 3), 154 e 155. Per alcune disposizioni transitorie connesse all'abrogazione vedi gli 

articoli 121 e 122 della stessa legge provinciale per il governo del territorio 2015.

Titolo VI

Obblighi particolari, vigilanza e sanzioni

NOTE AL TESTO

Per la corrispondenza fra le disposizioni cui rinviano gli articoli contenuti in questo titolo e le 

disposizioni della legge provinciale per il governo del territorio 2015 che si sostituiscono ad 

esse vedi l'art. 69 della stessa legge provinciale per il governo del territorio 2015.

Capo I

Obblighi particolari

Art. 120 - Art. 122

omissis

NOTE AL TESTO

Articoli abrogati dall'art. 124 della legge provinciale per il governo del territorio 2015.

Capo II

Vigilanza

Art. 123

Vigilanza sull'attività edilizia

1.    Il comune esercita la vigilanza sulle attività che comportano 

trasformazioni urbanistiche o edilizie del territorio comunale, per assicurarne la 

rispondenza alle disposizioni legislative e regolamentari, agli strumenti di 

pianificazione territoriale e ai provvedimenti di concessione o alle denunce 

d'inizio di attività. A tal fine si avvale di funzionari comunali o d'incaricati.

2.    I funzionari o gli incaricati dei controlli possono accedere ai cantieri, alle 

costruzioni e ai fondi muniti di mandato, ai sensi dell'articolo 124.
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3.    Ai sensi dell'articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 

del 2001 gli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria, se nei luoghi in cui sono 

realizzate le opere non è esibito il titolo edilizio o non è stato apposto il prescritto 

cartello o in tutti gli altri casi di presunta violazione urbanistico-edilizia, ne danno 

comunicazione al comune, che verifica la regolarità delle opere e dispone gli atti 

conseguenti, e all'autorità giudiziaria. Nell'esercizio dei poteri di vigilanza 

sull'attività degli enti locali previsti negli articoli 139 e 140, la Provincia può 

effettuare controlli a campione sui provvedimenti adottati dai comuni.

4.    Il comune redige e pubblica mensilmente nell'albo comunale l'elenco dei 

rapporti di cui al comma 3 e delle relative ordinanze di sospensione, e lo 

trasmette all'autorità giudiziaria e alla Provincia.

5.    Per le opere di cui agli articoli 108, 109 e 111, se risultano violate le 

disposizioni o gli strumenti citati nel comma 1, la Provincia, su segnalazione 

dell'amministrazione interessata, accerta la conformità o la compatibilità in 

sanatoria.

NOTE AL TESTO

Articolo così modificato dall'art. 30 della l.p. 3 marzo 2010, n. 4 e dall'art. 28 della l.p. 14 

maggio 2014, n. 3.

Art. 124

Accesso alla proprietà privata

1.    Allo scopo di acquisire ogni elemento di conoscenza opportuno ai fini 

degli atti e dei provvedimenti previsti da questa legge i componenti della CUP, 

delle CPC e delle commissioni edilizie, nonché le persone incaricate dalla 

Provincia, dalle comunità e dai comuni, hanno facoltà di accedere alle proprietà 

private e di compiervi le operazioni inerenti al loro incarico, purché siano munite 

di autorizzazione nominativa.

2.    Il rilascio dell'autorizzazione spetta alla Provincia se l'accesso deve 

essere effettuato da componenti di commissioni provinciali o da persone 

incaricate dalla Provincia; spetta alla comunità o al comune se l'accesso deve 

essere effettuato da componenti di commissioni o da persone da essi incaricate.

3.    Almeno cinque giorni prima dell'inizio delle operazioni il provvedimento è 

notificato al proprietario e all'attuale possessore, con la specificazione del giorno 

dell'accesso.
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4.    Alle persone autorizzate all'accesso è consentito disporre le riprese 

fotografiche e i rilievi necessari ai fini del comma 1.

Art. 125

Ordinanza di sospensione

1.    Quando constata l'esecuzione di opere in contrasto con leggi, 

regolamenti, prescrizioni urbanistiche, atti di concessione o di denuncia d'inizio di 

attività, il comune emette un'ordinanza d'immediata sospensione di ogni attività 

contrastante con queste norme e prescrizioni.

2.    Con l'ordinanza o con atto successivo il comune può ordinare o 

consentire l'esecuzione di opere provvisionali strettamente necessarie a 

prevenire pericoli per l'incolumità pubblica o privata, per la stabilità dei manufatti 

e per la tutela dell'ambiente.

3.    L'ordinanza è notificata a mezzo dell'ufficiale giudiziario o del messo 

comunale o comunicata con raccomandata con avviso di ricevimento al titolare 

della concessione o al soggetto che ha presentato la denuncia d'inizio di attività 

o al proprietario, al direttore dei lavori e al loro esecutore.

Art. 126

Effetti dell'ordinanza di sospensione

1.    Spetta al comune il controllo sull'osservanza dell'ordine di sospensione; a 

tal fine il comune può ordinare l'apposizione di sigilli e la nomina di un custode. 

Le spese per le misure cautelari e di custodia sono addebitate in solido ai 

soggetti responsabili ai sensi dell'articolo 127 e sono riscosse, anche 

coattivamente, ai sensi della normativa vigente.

2.    L'ordinanza di sospensione dell'attività edilizia eseguita in difformità dalla 

concessione o dalla denuncia d'inizio di attività perde efficacia, fermi restando gli 

effetti già maturati, se entro sessanta giorni dalla sua notificazione il comune 

non ha adottato e notificato i provvedimenti definitivi previsti da questo titolo.

3.    L'ordinanza di sospensione ha vigore a tempo indeterminato quando 

riguarda opere eseguite in assenza di concessione o senza che sia stata 

previamente presentata denuncia d'inizio di attività, od opere eseguite in totale 

difformità dalla concessione o dalla denuncia.

Art. 127
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Responsabilità del soggetto avente titolo, del committente, del costruttore, del 

direttore dei lavori e del progettista

1.    Il titolare della concessione o della denuncia d'inizio di attività, il 

committente, il costruttore, il direttore dei lavori e il progettista sono 

responsabili secondo quanto previsto dal decreto del Presidente della 

Repubblica n. 380 del 2001.

Capo III

Costruzioni abusive e sanzioni

Art. 128

Definizione delle costruzioni abusive

1.    Per i fini di questa legge sono costruzioni abusive quelle realizzate:

a)    in assenza di concessione o di denuncia d'inizio di attività, o in difformità da 

esse;

b)    in base a un titolo abilitativo derivante dalla concessione o dalla 

presentazione della denuncia d'inizio di attività annullato o scaduto;

c)    prima che sia decorso il termine per poter iniziare i lavori in base alla 

denuncia d'inizio di attività;

d)    in base a denuncia d'inizio di attività presentata dopo l'inizio dei lavori o 

scaduta.

2.    Le opere realizzate in base a concessione o a denuncia d'inizio di attività 

scadute sono equiparate a quelle eseguite in loro assenza.

3.    Si considerano costruzioni eseguite in totale difformità quelle che 

comportano:

a)    la realizzazione di un organismo edilizio integralmente diverso per 

caratteristiche tipologiche e planivolumetriche rispetto a quello assentito;

b)    l'esecuzione di volumi edilizi oltre i limiti indicati nel progetto e tali da 

costituire un organismo edilizio o parte di esso autonomamente utilizzabile;

c)    la realizzazione di opere eccedenti i limiti massimi stabiliti per le variazioni 

essenziali dal comma 4;

d)    il mutamento della destinazione d'uso delle unità immobiliari, con o senza 

opere, incompatibile con la destinazione di zona, in seguito a dichiarazione 

del consiglio comunale previo parere della CPC.
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4.    Si considerano costruzioni eseguite con variazioni essenziali:

a)    la violazione delle norme vigenti in materia di abbattimento delle barriere 

architettoniche di cui alla legge provinciale n. 1 del 1991;

b)    le variazioni che, anche singolarmente, eccedono il 10 per cento ma non 

superano il 30 per cento dei valori di progetto o delle dimensioni delle 

costruzioni legittimamente preesistenti concernenti il volume, la superficie 

coperta, la superficie utile e l'altezza, fermo restando quanto previsto dalla 

lettera c);

c)    il mutamento delle caratteristiche dell'intervento edilizio assentito in 

relazione alla classificazione di cui all'articolo 99;

d)    la violazione delle norme vigenti in materia di edilizia antisismica, quando 

non riguarda questioni procedurali;

e)    ogni intervento difforme da quanto concesso o autorizzato su immobili 

ricadenti nel parco nazionale dello Stelvio o nei parchi naturali provinciali;

f)     il mutamento della destinazione d'uso, con o senza opere, delle unità 

immobiliari, salvo quanto previsto dal comma 3, lettera d).

5.    Si considerano costruzioni eseguite in difformità parziale:

a)           quelle che non importano essenziali variazioni al progetto come definite 

nel comma 4;

b)    le variazioni non essenziali apportate alle opere legittimamente preesistenti, 

anche in difetto di concessione edilizia.

5 bis. Ai fini dell'applicazione di questo articolo, non si ha difformità parziale 

del titolo abilitativo in presenza di violazioni di altezza, distacchi, cubatura o 

superficie coperta che non eccedano per singola unità immobiliare il 2 per cento 

delle misure progettuali.

6.    Le costruzioni abusive realizzate in vigenza delle norme urbanistiche 

anteriori al 30 gennaio 1977 in difetto o in difformità di licenza edilizia o in base 

a licenza edilizia annullata o scaduta restano soggette alle sanzioni 

amministrative previste dalla legge n. 1150 del 1942. Tuttavia il parere della 

sezione urbanistica compartimentale previsto dall'articolo 32 della legge n. 1150 

del 1942 s'intende sostituito dal parere della commissione edilizia comunale.
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7.    Le costruzioni abusive eseguite a decorrere dal 30 gennaio 1977 e fino 

alla data di entrata in vigore della legge 28 febbraio 1985, n. 47 (Norme in 

materia di controllo dell'attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e 

sanatoria delle opere edilizie), restano soggette alle sanzioni amministrative 

previste dalla legge 28 gennaio 1977, n. 10 (Norme per la edificabilità dei suoli).

8.    Se i competenti organi comunali ritengono che le opere abusive di cui ai 

commi 6 e 7 non contrastino con rilevanti interessi urbanistici, in luogo delle 

sanzioni previste dai commi 6 e 7 possono essere applicate le sanzioni 

pecuniarie previste dai commi 4 e 5 dell'articolo 135, maggiorate del 20 per 

cento e comunque in misura non inferiore a 4.000 euro. Se le opere abusive di cui 

ai commi 6 e 7 risultano realizzate anche in assenza o difformità dalle 

autorizzazioni paesaggistiche, rimane ferma l'applicazione dell'articolo 133.

9.    I commi 6, 7 e 8 si applicano limitatamente alle costruzioni abusive che 

non abbiano conseguito la sanatoria di cui al capo IV della legge n. 47 del 1985.

NOTE AL TESTO

Il comma 5 bis è stato aggiunto dall'art. 70, comma 18 della l.p. 27 dicembre 2012, n. 25; 

per una disposizione transitoria connessa vedi lo stesso art. 70, comma 23.

Art. 129

Sanzioni per opere eseguite in assenza o in difformità dalla concessione

1.    In caso di opere abusive eseguite in assenza di concessione o in 

difformità da essa il comune emette ingiunzione di rimessa in pristino entro il 

termine perentorio di novanta giorni, eventualmente prorogabile solo per 

provate ragioni tecniche.

2.    L'ingiunzione è notificata al proprietario e agli altri soggetti indicati nel 

comma 1 dell'articolo 127. Se questi non provvedono nei termini si applicano le 

sanzioni previste da questo articolo.

3.    Le opere eseguite in assenza di concessione sono di diritto acquisite 

gratuitamente al patrimonio del comune con l'area di sedime e con quella 

necessaria ad assicurare l'accesso e le distanze dai confini e, se necessario, ad 

assicurare il rispetto degli standard per parcheggi. Tali opere devono essere 

demolite con ordinanza del comune a spese dei responsabili dell'abuso, salvo 

che con deliberazione del consiglio comunale non si dichiari l'esistenza di 

prevalenti interessi pubblici. Per l'acquisizione si applicano le condizioni e 
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procedure previste dall'articolo 132. In caso di opere insistenti su aree in 

comproprietà con altri soggetti l'acquisizione è disposta per la quota che attiene 

l'opera abusiva. Su richiesta dell'interessato il comune può limitare l'acquisizione 

alla sola opera abusiva, ai fini della sua successiva demolizione, non 

provvedendo all'acquisizione dell'area di sedime, purché l'interessato provveda 

al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria pari al valore venale 

dell'area.

4.    Le opere eseguite in totale difformità sono acquisite al patrimonio del 

comune alle condizioni previste dal comma 3, se il comune riconosce che l'opera 

può essere utilizzata per fini pubblici. Negli altri casi, e per le opere eseguite in 

assenza di concessione consistenti in ampliamenti o sopraelevazioni di fabbricati 

esistenti o comunque prive di una specifica autonomia funzionale e non 

rientranti tra quelle di cui all'articolo 128, comma 5, lettera b), il comune ordina la 

demolizione a spese dei responsabili dell'abuso.

5.    Per le opere eseguite con variazioni essenziali il comune ordina la 

demolizione a spese dei responsabili dell'abuso oppure, se esse non contrastano 

con rilevanti interessi urbanistici e comunque quando la demolizione non può 

avvenire senza pregiudizio della parte eseguita in conformità, il pagamento di 

una sanzione pecuniaria determinata in misura pari al 150 per cento del valore 

delle opere abusive. Se l'abuso consiste nella mancata esecuzione di opere o 

modalità costruttive prescritte o nell'utilizzo di materiali diversi da quelli richiesti 

la sanzione è pari al 150 per cento del valore delle opere non realizzate. Se 

l'abuso consiste nel mutamento della destinazione d'uso delle unità immobiliari, 

la sanzione è pari al valore venale delle unità immobiliari interessate. In caso di 

violazione delle norme riguardanti l'abbattimento delle barriere architettoniche il 

comune ordina l'esecuzione delle opere in conformità al progetto che ha 

ottenuto la concessione, a spese dei responsabili.

6.    Per le opere eseguite in difformità parziale il comune ordina la 

demolizione a spese dei responsabili dell'abuso oppure, se esse non contrastano 

con rilevanti interessi urbanistici e comunque quando la demolizione non può 

avvenire senza pregiudizio della parte eseguita in conformità, il pagamento di 

una sanzione determinata in misura pari al valore delle parti eseguite in 

difformità. Se l'abuso consiste nella mancata esecuzione di opere o modalità 

costruttive prescritte o nell'utilizzo di materiali diversi da quelli richiesti la 

sanzione è pari al valore delle opere non realizzate.
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7.    In ogni caso le sanzioni pecuniarie previste dai commi 5 e 6 non possono 

essere inferiori a 1.500 euro.

8.    Assieme alle sanzioni pecuniarie previste dai commi 5 e 6 il comune 

ordina il pagamento del contributo di concessione, se dovuto.

9.    La rimessa in pristino e la demolizione delle opere abusive a spese dei 

responsabili previste dai commi 5 e 6, se risultano possibili, sono comunque 

disposte se l'opera abusiva contrasta con rilevanti interessi paesaggistico-

ambientali e se gli interessati, ancorché diffidati, non hanno provveduto nei 

termini stabiliti dal comune, eventualmente prorogati su richiesta motivata, al 

pagamento delle sanzioni e dei contributi, fermo restando quanto disposto dal 

comma 13.

10.  Nel caso di opere eseguite in assenza o in difformità dalla concessione su 

suoli del demanio o del patrimonio dello Stato o di enti pubblici il comune, se non 

si è ottemperato all'ingiunzione di cui al comma 1, ordina la demolizione a spese 

dei responsabili dell'abuso dandone comunicazione al proprietario del suolo, 

salvo che l'ente competente dichiari che l'opera può essere utilizzata per fini 

pubblici e purché il comune accerti che non contrasta con rilevanti interessi 

urbanistici o paesaggistico-ambientali ai sensi dell'articolo 132, comma 3.

11.   Se il comune, in seguito all'accertamento che è impossibile rimuovere i 

vizi delle procedure amministrative e rimettere in pristino, annulla la 

concessione, applica una sanzione pecuniaria pari al valore delle opere o delle 

parti abusivamente eseguite e comunque non inferiore a 1.500 euro.

12.  L'integrale corresponsione della sanzione pecuniaria e il pagamento del 

contributo di concessione producono gli effetti della concessione. 

Successivamente l'interessato presenta la denuncia d'inizio di attività per 

l'esecuzione degli eventuali lavori di completamento strettamente necessari 

all'utilizzo dell'opera previa acquisizione, se necessario, dei provvedimenti 

permissivi previsti dall'articolo 101.

13.  Se il responsabile dell'abuso provvede alla rimessa in pristino o al 

pagamento delle sanzioni e dei contributi dopo la scadenza dei termini fissati ai 

sensi di questo articolo ma prima dell'adozione dei provvedimenti di cui 

all'articolo 132, si prescinde dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie di cui ai 

commi 5 e 6 o dal proseguimento delle procedure di riscossione coattiva purché 
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l'interessato, entro il termine perentorio stabilito dal comune, provveda al 

pagamento di una sanzione pari a 1.500 euro e delle spese procedurali 

eventualmente sostenute dal comune.

14.  Resta fermo quanto previsto dall'articolo 121.

Art. 130

Lottizzazioni abusive

1.    Se il comune accerta una lottizzazione di terreni a scopo edificatorio in 

assenza dell'autorizzazione comunale, con ordinanza da notificare ai proprietari 

delle aree e agli altri soggetti indicati nell'articolo 127 ne dispone la sospensione. 

La sospensione comporta gli effetti previsti dall'articolo 30, comma 7, del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001.

2.    Entro centoventi giorni dall'ordinanza gli interessati possono presentare 

richiesta di autorizzazione alla lottizzazione in sanatoria. Quando per 

l'autorizzazione sono necessari i provvedimenti permissivi previsti dall'articolo 

101, il comune, su richiesta, può prorogare il termine per consentire il 

completamento della documentazione.

3.    Se non viene presentata richiesta di autorizzazione o se la richiesta è 

respinta il comune, previa ingiunzione effettuata ai sensi dell'articolo 129, 

commi 1 e 2, ordina la rimessa in pristino del terreno a spese dei responsabili 

dell'abuso.

4.    L'ordinanza prevista dal comma 1 cessa i suoi effetti con il rilascio 

dell'autorizzazione alla lottizzazione o con l'accertata avvenuta rimessa in 

pristino del terreno.

4 bis. Il deposito dei tipi di frazionamento presso il comune previsto 

dall'articolo 30, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 

2001, è sostituito da un sistema informativo telematico mediante il quale gli 

uffici del catasto rendono disponibili per ogni comune i tipi di frazionamento 

presentati relativi al suo territorio.

NOTE AL TESTO

Il comma 4 bis è stato aggiunto dall'art. 70, comma 19 della l.p. 27 dicembre 2012, n. 25; 

per una disposizione transitoria connessa vedi lo stesso art. 70, comma 27.

Art. 131
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Determinazione del valore venale delle costruzioni

1.    Il valore delle opere al quale sono commisurate le sanzioni pecuniarie di 

competenza comunale è riferito alla data della richiesta di stima al soggetto 

incaricato dal comune ed è quello risultante dalla valutazione dell'opera 

considerata come finita e agibile, tenendo conto dell'incremento di valore del 

terreno per effetto dell'eseguita costruzione abusiva. Le spese sostenute dal 

comune per la valutazione sono poste a carico dei responsabili dell'abuso.

2.    Per la valutazione delle opere alle quali va commisurata la sanzione 

pecuniaria il comune può avvalersi dell'agenzia del territorio competente, ai sensi 

del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. La stima 

dell'agenzia e le spese per la valutazione sono comunicate ai destinatari della 

sanzione in allegato al provvedimento d'irrogazione della sanzione; per il 

pagamento delle spese si applica il comma 1.

3.    Se è stipulata una specifica convenzione con la comunità interessata, la 

valutazione del valore venale delle opere può essere richiesta dai comuni alla 

comunità sulla base di tariffe definite nell'intesa. Per la comunicazione della 

stima ai responsabili dell'abuso e per il pagamento delle spese si applica il 

comma 2.

NOTE AL TESTO

Il comma 2 è stato così modificato dall'art. 31 della l.p. 3 marzo 2010, n. 4.

Art. 132

Demolizione di opere e acquisizione gratuita

1.    Almeno sette giorni prima della data fissata per la demolizione il comune 

invita il proprietario a provvedere allo sgombero dell'immobile. In caso 

d'inottemperanza nessun obbligo di custodia di cose o animali incombe 

sull'amministrazione comunale.

2.    L'acquisizione dell'opera abusiva e del terreno di pertinenza è disposta 

con ordinanza motivata del comune corredata, se del caso, dal tipo di 

frazionamento. L'ordinanza ha gli effetti previsti dall'articolo 31, comma 4, del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001.

3.    Se si procede all'acquisizione gratuita e le opere sono state realizzate in 

assenza o in difformità delle autorizzazioni paesaggistiche, il comune ne dà 

notizia alla Giunta provinciale segnalando le caratteristiche dell'opera abusiva. La 
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Giunta provinciale comunica al comune, entro sessanta giorni, se l'opera 

contrasta con rilevanti interessi paesaggistico-ambientali. In tal caso il comune 

ordina la demolizione.

Art. 133

Coordinamento delle sanzioni pecuniarie

1.    Quando si deve applicare la sanzione pecuniaria per opere abusive 

realizzate in assenza o in difformità dalle autorizzazioni paesaggistiche il 

comune trasmette all'organo di tutela del paesaggio competente gli atti relativi 

al procedimento.

2.    L'organo competente accerta se l'opera:

a)    è ammissibile sotto il profilo paesaggistico-ambientale;

b)    non reca grave pregiudizio all'assetto paesaggistico-ambientale;

c)    contrasta con rilevanti interessi paesaggistico-ambientali.

3.    Gli accertamenti previsti dal comma 2 comportano i seguenti effetti:

a)    nell'ipotesi della lettera a), l'irrogazione da parte del comune della sanzione 

pecuniaria;

b)    nell'ipotesi della lettera b), l'aumento della sanzione pecuniaria nella misura 

del 40 per cento; in alternativa, se il coordinamento delle sanzioni pecuniarie 

è richiesto per il rilascio dei provvedimenti di sanatoria di cui agli articoli 134 

e 135, l'organo competente in materia di tutela del paesaggio può 

subordinare il rilascio della sanatoria paesaggistica all'esecuzione, entro un 

congruo termine, d'interventi finalizzati a rendere l'opera abusiva 

compatibile con la tutela paesaggistico-ambientale; se accerta che gli 

interventi prescritti non sono eseguibili, in quanto privi della conformità 

urbanistica, il comune provvede d'ufficio ad applicare l'aumento della 

sanzione pecuniaria, dandone comunicazione all'organo competente in 

materia di tutela del paesaggio;

c)    nell'ipotesi della lettera c), l'esclusione dell'irrogazione da parte del comune 

della sanzione pecuniaria e l'ordine da parte della Provincia, per le opere di 

competenza di organi di tutela del paesaggio provinciali, o della comunità 

competente, negli altri casi, di demolire l'opera entro novanta giorni, 
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prorogabili per provate ragioni tecniche; in caso d'inosservanza dell'ordine di 

demolizione l'ente competente, previa diffida, provvede d'ufficio a spese 

degli inadempienti seguendo le procedure dell'articolo 137.

4.    Ai provvedimenti previsti dal comma 2 si applicano le disposizioni in 

materia di annullamento di autorizzazioni e ricorsi di cui all'articolo 76.

Art. 134

Sanzioni per opere eseguite in assenza o in difformità dalla denuncia d'inizio di attività

1.    Nel caso d'interventi soggetti a denuncia d'inizio di attività eseguiti in 

assenza della denuncia o in difformità da essa, il comune emette un'ingiunzione 

ai sensi dell'articolo 129, commi 1 e 2.

2.    Se i responsabili dell'abuso non provvedono nei termini di cui all'articolo 

129, comma 1, il comune applica le seguenti sanzioni:

a)    nel caso degli interventi di ristrutturazione di cui all'articolo 99, comma 1, 

lettera e), e degli interventi previsti dall'articolo 105, comma 1, lettere b), c) e 

d), le sanzioni previste dall'articolo 129;

b)    nel caso d'interventi diversi da quelli della lettera a), fatto salvo quanto 

stabilito dall'articolo 129, comma 6, e dal comma 3 di questo articolo, una 

sanzione amministrativa pecuniaria pari all'aumento del valore venale 

dell'immobile conseguente alla realizzazione delle opere e comunque non 

inferiore a 1.500 euro; se le opere risultano in contrasto con rilevanti 

interessi urbanistici, in luogo dell'applicazione della sanzione pecuniaria il 

comune può ordinare la rimessa in pristino a spese dei responsabili 

dell'abuso.

3.    Quando le opere realizzate in assenza della denuncia o in difformità da 

essa riguardano interventi eseguiti su immobili soggetti al vincolo del restauro o 

risanamento conservativo e sono diverse da quelle di cui all'articolo 129, comma 

6, se i responsabili dell'abuso non provvedono nei termini di cui all'articolo 129, 

comma 1, in luogo dell'applicazione della sanzione pecuniaria di cui al comma 2, 

lettera b), di questo articolo, il comune può ordinare la rimessa in pristino a spese 

del contravventore, irrogando inoltre una sanzione pecuniaria da 1.500 a 6.000 

euro.
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4.    Nel caso di violazione delle disposizioni concernenti l'abbattimento delle 

barriere architettoniche il comune ordina l'esecuzione delle opere, a spese dei 

responsabili, in conformità al progetto autorizzato.

5.    Fino alla scadenza del termine previsto dall'articolo 129, comma 1, il 

responsabile dell'abuso o altro soggetto avente titolo, fermo restando l'obbligo 

di munirsi preventivamente dei provvedimenti permissivi previsti dall'articolo 

101, in quanto richiesti, possono chiedere al comune il rilascio del 

provvedimento di sanatoria:

a)    nel caso degli interventi di cui al comma 2, lettera a), alle condizioni previste 

dall'articolo 135;

b)    nel caso d'interventi diversi da quelli della lettera a), se le opere realizzate in 

assenza o difformità dalla denuncia d'inizio di attività risultano conformi agli 

strumenti urbanistici in vigore e non in contrasto con quelli adottati, e se 

risultano conformi, inoltre, al regolamento edilizio vigente; in tal caso il 

rilascio del provvedimento di sanatoria è subordinato al pagamento di una 

sanzione pecuniaria di 1.500 euro, oltre al pagamento di eventuali oneri 

connessi al rilascio del provvedimento; per la procedura di rilascio del 

provvedimento di sanatoria si applicano i commi 2, 3 e 6 dell'articolo 135.

6.    In caso di presentazione della denuncia d'inizio di attività quando le opere 

sono in corso e nel caso d'inizio dei lavori prima che sia decorso il termine dopo il 

quale possono essere iniziati i lavori, il comune applica la sanzione pecuniaria di 

1.500 euro.

7.    Le sanzioni previste da questo articolo non si applicano se le opere sono 

eseguite a seguito di calamità naturali o di avversità atmosferiche dichiarate di 

carattere eccezionale.

8.    Si osserva l'articolo 129, commi da 8 a 14, in quanto applicabile.

NOTE AL TESTO

Articolo così modificato dall'art. 64 della l.p. 27 dicembre 2011, n. 18 e dall'art. 16 della l.p. 

27 marzo 2013, n. 4.

Art. 135

Concessione in sanatoria
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1.    Fino alla scadenza dei termini per l'esecuzione dell'ingiunzione prevista 

dall'articolo 129, comma 1, il responsabile dell'abuso o altro soggetto avente 

titolo possono chiedere la concessione in sanatoria se l'opera è conforme agli 

strumenti urbanistici in vigore e non in contrasto con quelli adottati sia al 

momento della realizzazione dell'opera, sia al momento della presentazione 

della domanda.

2.    Quando per la sanatoria sono necessari i provvedimenti permissivi 

previsti dall'articolo 101, il comune, su richiesta, può prorogare i termini fissati 

nell'ingiunzione per consentire l'acquisizione e la presentazione della relativa 

documentazione.

3.    Sulla richiesta di concessione in sanatoria il comune si pronuncia entro 

sessanta giorni dal ricevimento della domanda, trascorsi i quali la richiesta 

s'intende respinta.

4.    Il rilascio della concessione in sanatoria è subordinato al pagamento del 

contributo di concessione e di una sanzione pecuniaria pari al valore del 

contributo. Nei casi di esenzione o di riduzione del contributo la sanzione 

pecuniaria è pari al contributo dovuto negli altri casi. Nei casi di difformità il 

contributo e la relativa sanzione sono calcolati con riferimento alla parte di opera 

difforme dalla concessione. In ogni caso la sanzione non può essere inferiore a 

1.500 euro.

5.    Se non sono applicabili i criteri per il calcolo del contributo di concessione, 

la misura della sanzione è determinata dal comune entro il limite minimo di 

1.500 e massimo di 6.000 euro.

6.    Se le opere abusive, inoltre, sono state realizzate in assenza o difformità 

dalle autorizzazioni paesaggistiche, il comune invia all'organo di tutela del 

paesaggio competente in materia una copia degli atti ai fini del coordinamento 

delle sanzioni pecuniarie ai sensi dell'articolo 133. L'invio sospende il termine per 

il rilascio della concessione in sanatoria di cui al comma 3.

7.    Fermo restando quanto previsto dal comma 1, resta salvo il potere, ai soli 

fini amministrativi, di rilasciare la concessione edilizia quando è regolarmente 

richiesta e conforme, al momento della presentazione della domanda, alle norme 

urbanistiche vigenti e non in contrasto con quelle adottate, anche se l'opera per 

la quale è richiesta è già stata realizzata abusivamente. In tal caso le sanzioni 

pecuniarie previste dai commi 4 e 5 sono aumentate del 20 per cento.
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Art. 136

Pagamento delle sanzioni e dei contributi. Interessi e riscossioni

1.    Se il pagamento delle sanzioni, dei contributi e delle spese, comunque 

previsti da questa legge e a eccezione dell'articolo 137, fatto salvo quanto 

previsto dall'articolo 129, comma 10, non avviene nei termini previsti nel relativo 

provvedimento, la riscossione coattiva è effettuata con le modalità previste dalla 

normativa vigente.

2.    Le somme dovute sono maggiorate degli interessi legali calcolati per ogni 

mese o frazione di mese superiore a quindici giorni, a far data dal termine fissato 

nel provvedimento e fino all'effettivo pagamento.

3.    Il pagamento delle sanzioni pecuniarie previste da questo titolo, se 

effettuato entro i termini iniziali indicati dal relativo provvedimento, importa una 

riduzione pari al 25 per cento della sanzione irrogata.

Art. 137

Sanzioni a tutela del paesaggio

1.    Salvo quanto disposto dall'articolo 138, se sono stati iniziati lavori senza 

le preventive autorizzazioni paesaggistiche o la loro esecuzione avviene in modo 

difforme da quanto previsto nelle autorizzazioni paesaggistiche, la Provincia o la 

comunità, secondo la rispettiva competenza, ordinano la sospensione immediata 

dei lavori, se non vi ha già provveduto il comune ai sensi dell'articolo 129, 

comma 1, dandone notizia alla Provincia o alla comunità. Entro i novanta giorni 

successivi all'ordinanza la Provincia o la comunità ordinano la rimessa in pristino 

o l'esecuzione delle opere ritenute indispensabili per tutelare il paesaggio.

2.    In caso d'inosservanza degli ordini previsti dal comma 1, la Provincia o la 

comunità, previa diffida, possono procedere d'ufficio a spese degli inadempienti. 

La nota delle spese è resa esecutoria con provvedimento dell'ente competente 

ed è riscossa secondo le disposizioni vigenti per la riscossione delle entrate 

patrimoniali.

3.    La Provincia o la comunità, qualora ritengano motivatamente di non 

adottare i provvedimenti di cui al comma 2, applicano alternativamente una 

sanzione pecuniaria pari al valore venale delle opere o loro parti abusivamente 

eseguite o pari al valore del bene distrutto o danneggiato. Il valore venale delle 

opere è determinato conformemente ai criteri di cui al comma 1 dell'articolo 131.
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4.    Se le violazioni di cui al comma 1 consistono nel taglio di piante ad alto 

fusto di cui all'articolo 68, comma 1, lettera c), si applica una sanzione pecuniaria 

da 250 a 1.500 euro; qualora le violazioni consistano nella manomissione, nel 

danneggiamento o nella deturpazione di un albero monumentale individuato ai 

sensi dell'articolo 69 si applica una sanzione pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

L'ammontare della sanzione è determinato dalla comunità.

5.    Per l'applicazione delle sanzioni amministrative previste da questo 

articolo si osserva, se non diversamente stabilito, la legge 24 novembre 1981, n. 

689 (Modifiche al sistema penale). L'emissione dell'ordinanza-ingiunzione o 

dell'ordinanza di archiviazione prevista dall'articolo 18 della legge n. 689 del 

1981 di competenza della Provincia spetta al dirigente della struttura provinciale 

competente in materia di tutela del paesaggio.

6.    L'integrale pagamento delle sanzioni pecuniarie previste da questo 

articolo o dall'articolo 133, limitatamente alla parte irrogata per opere 

abusivamente eseguite agli effetti paesaggistici, produce i medesimi effetti delle 

autorizzazioni paesaggistiche.

7.    Le sanzioni pecuniarie previste da questo articolo non si applicano nel 

caso di acquisizione di opere abusive al patrimonio del comune.

8.    Le somme riscosse ai sensi di questo articolo sono introitate nel bilancio 

della Provincia o nel bilancio della comunità, secondo la rispettiva competenza.

Art. 138

Sanzioni a tutela del paesaggio per l'apposizione di cartelli o di altri mezzi pubblicitari 

non autorizzati

1.    I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari apposti anche su mezzi mobili, 

limitatamente ai casi di sosta nel medesimo luogo per un periodo superiore a 

ventiquattro ore, in assenza dell'autorizzazione paesaggistica o in difformità da 

essa, devono essere rimossi a cura e spese dei responsabili dell'abuso, in solido 

con il soggetto beneficiario della pubblicità, entro un termine congruo, comunque 

non superiore a sessanta giorni, fissato con ordinanza della comunità 

competente.

2.    Decorso inutilmente il termine stabilito nell'ordinanza la rimozione viene 

effettuata dalla comunità a spese, in solido, del proprietario del cartello o del 

mezzo pubblicitario, del beneficiario della pubblicità e del proprietario del suolo.
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3.    La nota delle spese è resa esecutiva con provvedimento della comunità 

ed è riscossa secondo le disposizioni in materia per la riscossione delle entrate 

patrimoniali della comunità.

4.    L'assenza dell'autorizzazione paesaggistica o la difformità da essa 

comporta in ogni caso l'applicazione di una sanzione pecuniaria da 1.000 a 3.000 

euro a carico, in solido, del proprietario del cartello o mezzo pubblicitario, del 

beneficiario della pubblicità e del proprietario del suolo. Se il cartello non viene 

rimosso entro due giorni dalla notificazione dell'ordinanza prevista dal comma 1, 

si applica l'ulteriore sanzione di 100 euro per ciascun giorno di ritardo nella 

rimozione.

5.    Le somme recuperate ai sensi di questo articolo sono introitate nel 

bilancio della comunità.

Capo IV

Poteri d'intervento della Provincia

Art. 139 - Art. 140

omissis

NOTE AL TESTO

Articoli abrogati dall'art. 124 dellalegge provinciale per il governo del territorio 2015.

omissis

NOTE AL TESTO

L'art. 124 della legge provinciale per il governo del territorio 2015 ha abrogato questa legge

eccettuando dall'abrogazione, però, gli articoli 57, da 81 a 91, da 123 a 138, 149 bis, 151 

(limitatamente al comma 4), 152 (limitatamente al comma 1), 153 (limitatamente ai commi 

2 e 3), 154 e 155. Per alcune disposizioni transitorie connesse all'abrogazione vedi gli 

articoli 121 e 122 della stessa legge provinciale per il governo del territorio 2015. Vedi 

però, con riferimento all'art. 147 della presente legge, l'art. 12 quater, comma 3 bis della 

legge sulla programmazione provinciale 1996.

Art. 149 bis

Certificazione di sostenibilità ambientale degli edifici della Provincia e degli enti 

pubblici strumentali
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1.    In attesa di una disciplina organica in materia di certificazione di 

sostenibilità ambientale degli edifici, la Provincia può adottare il sistema di 

certificazione LEED (leadership in energy and environmental design), per 

assicurare una diminuzione dell'impatto sull'ambiente degli edifici propri e degli 

enti pubblici strumentali. A tal fine la Giunta provinciale:

a)    definisce le tipologie di opere e gli interventi edilizi a seguito dei quali è 

obbligatoria l'acquisizione della certificazione di sostenibilità ambientale;

b)    definisce le tipologie di edifici esclusi dall'obbligo di certificazione, per le 

limitate dimensioni o per la non autonoma funzionalità.

2.    omissis

3.    Nel caso di nuova realizzazione di edifici di particolare rilievo funzionale 

della Provincia la Giunta provinciale, su proposta della stazione appaltante, può 

disporre la revoca della procedura per l'affidamento dei lavori non ancora 

aggiudicati alla data di entrata in vigore di quest'articolo, se dall'esame dei 

relativi progetti esecutivi già approvati risulta l'impossibilità di ottenere la 

certificazione LEED a seguito della realizzazione dell'opera.

4.    In caso di revoca della procedura di gara ai sensi del comma 3, è 

riconosciuto l'indennizzo eventualmente dovuto ai sensi della normativa statale.

NOTE AL TESTO

Articolo aggiunto dall'art. 32 della l.p. 28 dicembre 2009, n. 19, così modificato dall'art. 64 

della l.p. 27 dicembre 2011, n. 18 e dall'art. 36 della legge provinciale sull'energia 2012.

Art. 150

omissis

NOTE AL TESTO

Articolo abrogato dall'art. 124 della legge provinciale per il governo del territorio 2015.

Art. 151

omissis

NOTE AL TESTO

Articolo abrogato dall'art. 124 della legge provinciale per il governo del territorio 2015, che 

ha eccettuato dall'abrogazione, però, il comma 4, modificativo dell'art. 45 della legge 

provinciale sui lavori pubblici 1993 (l'efficacia di queste modificazioni, tuttavia, era fatta 

decorrere da una condizione stabilita ai sensi del comma 2, che non risulta si sia verificata).

Page 37 of 39Legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1

15/01/2019https://www.consiglio.provincia.tn.it/leggi-e-archivi/codice-provinciale/Pages/legge.a...



Art. 152

omissis

NOTE AL TESTO

Articolo abrogato dall'art. 124 della legge provinciale per il governo del territorio 2015, che 

ha eccettuato dall'abrogazione il comma 1, successivamente abrogato dall'art. 19 della l.p. 

30 giugno 2017, n. 6.

Art. 153

omissis

NOTE AL TESTO

Articolo abrogato dall'art. 124 della legge provinciale per il governo del territorio 2015, che 

ha eccettuato dall'abrogazione, però, i commi 2 e 3, modificativi degli articoli 35 e 39 della 

legge provinciale sulle foreste e sulla protezione della natura 2007 (il testo delle 

modificazioni, quindi, è riportato in quest'ultima legge).

Art. 154

Modificazioni della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6 (Norme sulla 

espropriazione per pubblica utilità), in materia di indennità di espropriazione

omissis

3.    Le modificazioni della legge provinciale n. 6 del 1993 previste da questo 

articolo sono efficaci a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento 

di attuazione previsto dall'articolo 14 della medesima legge, come sostituito dal 

comma 1 di questo articolo. Fino a tale data sono efficaci le disposizioni della 

legge provinciale n. 6 del 1993 attualmente vigenti. Le indennità determinate 

sulla base dei nuovi criteri introdotti da questo articolo si applicano, ove più 

favorevoli:

a)    ai procedimenti espropriativi per i quali, alla data di entrata in vigore di 

questa legge, siano esperibili o pendenti i ricorsi per la rideterminazione 

dell'indennità avanti alla commissione provinciale per le espropriazioni e i 

ricorsi in opposizione alla stima avanti all'autorità giudiziaria;

b)    ai procedimenti espropriativi in corso alla data di entrata in vigore del 

regolamento previsto dal comma 4 dell'articolo 14 della legge provinciale n. 

6 del 1993, per i quali, alla medesima data, siano pendenti i ricorsi per la 
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rideterminazione dell'indennità avanti alla commissione provinciale per le 

espropriazioni o i ricorsi in opposizione alla stima avanti all'autorità 

giudiziaria.

NOTE AL TESTO

-        I commi 1 e 2 sostituiscono l'art. 14 e modificano l'art. 20 della legge provinciale sugli 

espropri 1993.

-        Il comma 3 è stato così modificato dall'art. 13 della l.p. 3 aprile 2009, n. 4.

Art. 155

omissis

NOTE AL TESTO

Articolo modificativo dell'art. 13 bis della legge provinciale sulla ricettività turistica 2002; il 

testo delle modifiche, quindi, è riportato in quest'ultimo articolo.

Art. 156

omissis

NOTE AL TESTO

Articolo abrogato dall'art. 124 della legge provinciale per il governo del territorio 2015.

Tabella A

omissis

NOTE AL TESTO

Tabella abrogata dall'art. 124 della legge provinciale per il governo del territorio 2015.
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